
Toghe rosa 
«In troppe 
trasferite 
d'autorità» 
• • ROMA. La legge che im
pone la copertura d'autorità 
dei posti vacanti in sedi disa
giate «crea situazioni di grave 
difficoltà sia per gli uomini 
che per le donne». «Di fronte 
a questa legge si pone un 
problema di carattere gene
rale - osserva il presidente 
dell'associazione delle don
ne magistrato Gabriella Luc
cioli - ed è improponibile 
una differenziazione tra uo
mo e donna. Il caso di Mari
na Meloni, pretore a Velletri 
trasferita a Nuoro, può solo 
sottolineare una ulteriore de
bolezza della donna che ac
canto ai problemi di carriera 
deve fare anche i conti con 
quelli della famiglia». .;•' 

La situazione dei magistra
ti trasferiti qui e 11 in Italia po
trebbe anche peggiorare, co
me spiega Gabriella Luccioli, 
se il prossimo parlamento 
approvasse una legge che 
prevede la rotazione dei ma
gistrati ogni quattro anni e 
che nel corso della decima 
legislatura era già stata ap-

. provata dalla Camera dei de
putati. ' , • - . . . 

Nei confronti di questa leg
ge, definita «debole», le don
ne magistrato hanno ben al
tre obiezioni. «Questa legge-
ha detto Simonetta Matone, 
una delle esponenti delle to
ghe rosa - viola il principio 
costituzionale dell'inamovi
bilità del magistrato e nello 
stesso tempo non risolve i 
gravi problemi della magi
stratura. Nei prossimo mesi 
saremo inondati da ricorsi al 
tar da parte dei magistrati, 
uomini e donne, trasferiti 
d'autorità». 

Milano, dopo l'arresto del presidente 
dell'istituto delle tangenti 
la segretaria ha fatto sparire 
i documenti: perquisizione a vuoto 

Il segretario del Psi commenta: 
«Siamo stati e saremo inflessibili; 
nei 50 anni di governo della città 
nessun socialista è stato condannato» 

«Ripulito» l'ufficio di Chiesa 
E Craxi dice: «Questo caso ci mette in difficoltà» 
«Io lavoro per tessere una tela, percreare un'immagi
ne. Di fronte a episodi del genere mi prende lo scon
forto». Lo ha detto Bettino Craxi, nel commentare la 
vicenda di Mario Chiesa, presidente socialista del Pio 
Albergo Trivulzio arrestato a Milano per concussio
ne. Perquisito il secondo ufficio privato di Chiesa. Se 
ne cerca un terzo? Avviso di garanzia a Mario Scian-
nameo, fedelissimo dell'amministratore inquisito. 

MARCO BRANDO 

M MILANO. 11 caso di Mario 
Chiesa, il presidente sociali
sta del Pio Albergo Trivulzio 
arrestato dodici giorni fa a 
Milano mentre incassava una 
tangente, sta innervosendo il 
segretario del Psi. Bettino 
Craxi ieri ha parlato a Mode
na per farsi capire a Milano: 
«lo lavoro per tessere una te
la, per creare un'immagine. 
E di fronte a episodi di que
sto genere mi prende lo 
scontorto». Tanto più che il 
capoluogo lombardo è la sua 
città e che il segretario citta
dino del partito è suo figlio 
Bobo Craxi. Un intervento 
fatto proprio mentre l'attività 
investigativa sembra accen
tuarsi. Nel secondo ufficio 
privato di Chiesa la polizia 
giudiziaria e il pubblico mini
stero Antonio Di Pietro sono 

giunti intorno alle 23 dell'al
tra sera. Poche ore prima i lo
cali di via Castelfidardo 11 
erano già stati individuati da 
alcuni cronisti. 

Un appartamentino di 60 
metri quadri. Fino al 1988 vi 
erano passati tanti compagni 
di partito (Alfredo Mosini, ex 
presidente dell'ospedale Fa-
tebenefratelli e attuale asses
sore comunale, ha smentito 
di essere stato tra questi) del 
presidente del Pio Albergo, 
finito in manette il 17 feb
braio scorso poco dopo che 
aveva ottenuto un «pizzo» di 
7 milioni su un appalto. Una 
piccola parte del «tesoro» 
scoperto per ora dagli inqui
renti: quasi 11 miliardi di 
oscura provenienza. Nel pri
mo ufficio privato, quello di 
via Soresina, erano già stato 

Mario Chiesa, arrestato a Milano per aver riscosso tangenti . 

sequestrati documentie flop
py-disk, in via di decifrazio
ne. . . 

E in via Castelfidardo? Gli 
investigatori hanno trovato 
solo le tracce di un frettoloso 
trasloco e pochi documenti. 
Si era già appreso che Stella 
Monfrcdi - consigliere di zo
na del Psi, da un decennio 
segretaria di Chiesa (all'ini
zio solo nelle vesti di politico, 

poi anche come presidente 
del Pio Albergo) - pochi 
giorni prima dell arresto del 
presidente, vi aveva portato 
alcuni involucri. Com'era già 
noto che dall'ufficio di via 
Soresina, anticipando gli in
quirenti, era stato portato via 
del materiale. Ieri si è saputo 
che, poco tempo dopo il blitz 
costato caro a Mario Chiesa, 
la Monfredi si è ripresentata 

in via Castefidardo per trasfe
rire altrove qualcos'altro. E 
Stella Monfredi e la donna 
sotto il cui nome è stata tro
vata, in una banca di Paullo 
(Milano), una cassetta di .si
curezza contenente 5 miliar
di in valuta. C'è forse un terzo 
luogo in cui sono custoditi i 
documenti che potrebbero 
essere spariti da via Soresina • 
e via Castelfidardo? Questo, ; 
probabilmente, è uno degli" 
obiettivi cui stanno puniamo 
gli investigatori. . -.- ., ...- . 

Frattanto l'altra sera e stato 
recapitato a Mario Scianna-
meo, fedelissimo di Chiesa, 
un avviso di garanzia per 
concorso in corruzione e 
abuso d'ufficio. Sciannameo, . 
che sarà interrogato oggi dal 
pm Di Pietro, e compagno di 
partito e amico . di Mario 
Chiesa da vent'anni ed è un , 
leader a Milano nel campo 
delle pompe funebri. Di sua 
proprietà l'appartamento di 
via Soresina usato, gratuita
mente, da Chiesa. Pare che 
Sciannameo abbia dal 1987 
due convenzioni con il Pio 
Albergo per i servizi mortua- . 
ri: due su tre. Gli inquirenti 
dunque sospettano che l'im
presario avesse con il presi
dente del Trivulzio rapporti 
più solidi di quel che potreb

be apparire a prima vista. 
Nel pieno di questo terre

moto politico-giudiziario, 
giunto per di più in campa
gna elettorale, si e inserito il 
commento di Bettino Craxi. 
L'episodio di Chiesa, ha det
to, «pur in tutta la sua gravità 
non può in alcun modo de
turpare l'immagine di grande 
tradizione amministrativa e 
tutto quello che i socialisti 
hanno fatto per Milano». An
cora: «Nei 50 anni della storia 
amministrativa del Comune 
di Milano e degli enti cittadi
ni milanesi non c'è stato un 
solo amministratore condan
nato per un reato grave con
tro la pubblica amministra
zione». «Siamo in difficoltà -
ha aggiunto Craxi - come lo 
sono le famiglie quando sco
prono che il loro ragazzo 6 
un poco di buono. Siamo 
stati inflessibili in questo ca
so come lo saremo in altri. 
Tutte le liste elettorali saran
no attentamente vagliate per 
fare in modo che i candidati 
siano perfettamente in rego
la». Proprio una delusione 
per Bettino Craxi: noi dicem
bre scorso, tra i flash dei foto
grafi, aveva partecipato con 
Mario Chiesa all'inagurazio-
ne di una nuova ala del Pio 
Albergo Trivulzio. »• . . ••„• 

I periti hanno trovato tracce del «Semtex», il micidiale plastico usato nell'84 per l'attentato al rapido «904» 
II magistrato Luigi De Franco: «Questa scoperta ci mette di fronte ad uno scenario inquietante» 

Sul Moby Prince l'esplosivo della strage di Natale 
Il sospetto di un attentato terroristico si estende sulla 
tragedia del Moby Prince. Tra i sette esplosivi rin
tracciati a bordo è stato trovato anche il «Semtex», 
un micidiale plastico utilizzato anche per colpire il 
rapido 904 e far saltare in aria una palazzina a Firen
ze. Per il magistrato siamo di fronte «a uno scenario 
più inquietante», anche se ancora non lega l'esplo
sione con le cause dirette del disastro. 

• : 'DAL NOSTRO INVIATO •' •"• 
PIERO BENASSAI 

KB LIVORNO. La tragedia del 
Moby Prince è sempre «meno 
dissimile da quella di Ustica». 
A bordo del traghetto della Na-
varma c'era una miscela di 
esplosivo «firmata». Tra i sette 
componenti individuati dalla 
perizia compiuta dall'esperto 
della Criminalpol. Alessandro 
Massari, che indaga anche sul
l'incendio del teatro Petruzzelli 
di Bari e l'attentato alla villa di 
Pippo Baudo, è stato trovato il 
•Semtex». uno dei più micidiali 
tipi di plastico, composto da 
T4 e pentrite. Gli altri cinque 
invece sarebbero gelatine e tri
tolo definiti di «uso civile». Il 
«Semtex» è la stessa sostanza 
utilizzata per l'attentato al rapi
do 904, compiuto il 23 dicem
bre 1984 nella galleria tra le 
stazioni di Vemio e San Bene
detto Val di Sambro sulla linea 
Firenze-Bologna, che causò 16 

morti e 264 feriti. Circa due an
ni dopo, in concomitanza con 
il rinvio a giudizio dei presunti 
autori di questa strage, tra i 
quali figuravano esponenti del 
terrorismo nero, uomini della 
camorra e della mafia, come 
Pippo Calo, un palazzo in via 
Toscanini a Firenze saltò in 
aria con lo stesso tipo di esplo
sivo. Ma l'attentato non fu mai 
rivendicato. 

«La scoperta di questa so
stanza • afferma il sostituto 
procuratore Luigi De Franco -
ci mette di fronte ad uno sce
nario più inquietante. Ora ab
biamo la certezza che sono ' 
stati usati strumenti più sofisti
cati di quelli che potevamo 
pensare. La pista politica, che 
non è mai slata esclusa, ha 
preso un po' più di fiato». 
Un'affermazione allarmante. 
Mai poi il magistrato cerca di 

smorzare il senso delle sue di
chiarazioni aggiungendo che 
prima di spingersi in questa di
rezione vuole «approndire le 
conoscenze su quella galassia, 
che è abbastanza ootorio esi
sta, formata da ex terroristi e 
criminalità organizzata, ma 
questo non vuol dire che que
sto sia il nostro caso. Anche se 
ci troviamo di fronte a sostanze 
che non si trovano in commer
cio, non è cosi difficile il loro 
reperimento». E il magistrato 
annuncia che, oltre a dare l'in
carico al dottor Massari di ac
certare anche l'ipotesi che l'e
splosione possa essere stata 
causata dall'urto contro l'Agip 
Abruzzo o dal fuoco, chiederà 
anche che sìa comparata la 
miscela trovata a bordo del tra
ghetto con quella utilizzata per 
gli attentati terroristici compiu
ti in Italia. • -

A questo proposito il gene
rale dell'artiglieria in pensione 
Ignazio Spampinato, che ha 
compiuto le perizie sull'esplo
sivo usato per l'attentato ai ra
pido 904, il cui processo di ap
pello si sta svolgendo nuova
mente di fronte • alla Corte 
d'appello di Firenze, dopoché 
la precedente sentenza è stata 
annullata per vizio di forma 
dalla Cassazione, sostiene che 
il «Semtex molto spesso viene 
mescolato con esplosivi comu

ni per rendere difficile il prò- . 
cesso di individuazione», co
me ò avvenuto per il Moby 
Prince, e ricorda che la produ
zione di questo tipo di plastico 
«è iniziato in Cecoslovacchia 
alla fine degli anni '60 e dal 
1975 tramite il Libano è stalo 
distribuito in tutlo il mondo». 

L'ombra di un attentato ter- . 
roristico, indicato inizialmente 
dal magistrato come seconda • 
ipotesi su cui lavorare, si eslen- ; 
de su questa tragedia, anche • 
se ancora gli inquirenti non so
no in grado di ipotizzare un 
collegamento diretto tra l'e
splosione ed il disastro, che ha ' 
causato 140 vittime. «Dobbia
mo attendere - insiste il dottor 
De Franco - il responso ai nuo
vi quesiti che verranno posti al 
perito della Criminalpol, e for
se si renderà necessario anche • 
simulare una nuova esplosio
ne. Ed anche gli altri esperti . 
ora dovranno rivedere il lavoro 
finora svolto, alla luce di que
sta novità». ' •' • • >'••-

«Siamo indubbiamente - af
fermano gli avvocati Alfredo 
Galasso e Bmno Neri, che rap
presentano il sindacato dei 
marittimi della . Filt-Cgil - di 
fronte ad un fatto nuovo ed in
quietante, ed ad una perizia 
molto dettagliata che compor
terà una nuova verifica di tulto • 
il materiale processuale. Del 

resto nessuno dei testimoni ha 
mai detto di aver udito l'esplo
sione. Ci sono comunque re
sponsabilità • concomitanti • e 
successive al disastro che ri
mangono inconfutabili. La ca
pitaneria di porto di Livorno 
quella sera era efficiente-come 
la portineria dì un palazzo la 
domenica sera. In mare c'era 
navi con armi e migliaia di ton
nellate di petrolio a bordo ma 
la responsabilità del servizio ri
cadeva sulle spalle di un pove
ro marinaio di leva». E con la 
consulenza del comandante di 
lungo corso, Enrico Petagna, i 
legali ricostruiscono, dati alla 
mano, quello che sarebbe suc
cesso quella notte. Lo studio 
delle carte nautiche e l'esame 
dei sistemi di pilotaggio del 
traghetto porta a concludere, a 
loro giudizio, che il Moby Prin
ce a meno di un chilometro di 
distanza dall'Agip Abruzzo sì è 
trovato di fronte «un ostacolo 
improvviso, ha tentato un'ac-
costata a dritta per poi virare di 
nuovo, ma il timone non ha 
potuto ricevere questo coman
do in quanto la pompa che lo 
aziona e andata fuori uso». Ma 
cosa era • quell'ostacolo im
provviso? La domanda resta 
ancora senza risposta ed i le
gali di parte civile insistono 
nella richiesta delle foto che 
sarebbero state scattate da un 
satellite geostazionario Usa. > -

? 

Md su Gladio 

«La Procura 
è il porto 
delle nebbie» 

• H i ROMA. La decisione del 
Procuratore della Repubblica 
di Roma. Ugo Giudiceandrea. 
di chiedere 1' archiviazione 
dell'inchiesta su «Gladio», non 
è stata condivisa dalla sezione 

• romana di Magistratura Demo
cratica, che ha espresso «una 

i critica ferma e severa nei con
fi onti del provvedimento». Do
po una serie di considerazioni 
che l'hanno portata a definire 

• la procura di Roma come il 
«porto delle nebbie», Md critica 
«il modo in cui è stata affronta-

,' ta la questione della nascita di 
' Gladio e come è stato risolto il 
• nodo della sua legittimità». La 
corrente, poi, ha criticato le 

<• «sottovalutazioni -. contenute 
nella richiesta di archiviazione 

, su aspetti cruciali della que-
, stione Gladio come l'operazio

ne Delfino e per l'assenza di 
.' esplorazioni in ordine ai possi-
; bili collegamenti tra Gladio ed 
,• alcune delle vicende più in-
• quietanti della storia della re

pubblica come il golpe Bor
ghese e la Rosa dei Vent;*. • • 

La Commissione Stragi dopo'le inquietanti rivelazioni su piazza Fontana 
L'anziano senatore democristiano: «Sono cose che ho già detto...» 

«Taviani dica tutto anche a noi» 
Duro botta e risposta tra il senatore Taviani, il senato
re Mazzola e i parlamentari delta commissione Stra
gi. Taviani aveva parlato della bomba di piazza Fon
tana accusando i servizi segreti. Mazzola, invece,, 
aveva rilasciato una clamorosa intervista su Moro e 
gli interventi della Cia in una specie di «guerra del pe
trolio». Dalla commissione Stragi l'accusa:» Perché 
questecosenonleavetedetteinsedeufficiale?». • 

WLADtMIRO SETTIMELLI 

M ROMA. Le rivelazioni di 
Taviani su Piazza Fontana 
(«la bomba è stata messa con 
la copertura dei servizi segreti, 
ma non avrebbe dovuto esser
ci la strage, perchè la Banca 
dell'Agricoltura, all'ora dello 
scoppio, avrebbe dovu'o es
sere chiusa») hanno provoca
to un putiferio. Soprattutto 
nell'ambito della Commmis-
sione stragi. I prestigiosi parla
mentari che ne (anno parte, 
hanno accusato Taviani di 

non aver mai detto queste co
se nella sede ufficiale della 
stessa Commissione. La stessa 
accusa è stata rivolta anche al 
senatore Franco Mazzola, vi
cepresidente del gruppo de a 
Palazzo Madama. Mazzola in 
una intervista al «Sabato», ave
va ipotizzato nuovi scenari 
per quanto riguarda il seque
stro e l'uccisione di Aldo Mo
ro, parlando di una «guerra 
del petrolio» con trame del 
Kgb che avrebbe aiutato le 

Brigate rosse, mentre la Cia. 
informata di tutto, «avrebbe 
lasciato fare». Insomma, lo 
avrebbe tranquillamente la
sciato morire per gli «interessi 
supremi degli Stati Uniti». Si 
tratta, cóme si vede, di notizie 
gravissime e inedite. Il senato
re Taviani, ieri, con una secca 
nota all'Agenzia Italia, ha fat
to sapere che «non c'è nulla di 
nuovo in quanto dichiarato al 
•Secolo XIX» sulla strage di 
Piazza Fontana e che comun
que, sull'argomento, ho testi
moniato a suo tempo nelle se
di competenti». Taviani ag
giunge poi che le notizie sulla 
sua deposizione erano già ap
parse su diversi giornali nel 
1991. Il senatore Francesco 
Macis, capogruppo del Pds 
nella Commissione stragi, ha 
detto: «Sono dichiarazioni 
gravi, lo ricordo che il senato
re Taviani, » quando venne 
ascoltato, parlò esplicitamen

te di Piazza Fontana con una 
serie di osservazioni sulla de
mocrazia e i giovani, ma non 
fece i riferimenti precisi che 
poi ha fatto in queste ultime 
dichiarazioni». • . • • 

Il senatore de e componen
te della Commissione stragi 
Luigi Granelli, in una dichiara
zione rilasciata alle agenzie di 
stampa chiede al senatore Ta
viani e al collega Mazzola, di 
fare avere alla Commissione 
stragi, entro l'8aprile, una me
moria su quanto non detto 
nelle precedenti audizioni da
vanti all'organismo bicamera
le. Granelli ha poi aggiunto 
che la dichiarazione di Tavia
ni su Piazza Fontana e cioè 
che i servizi segreti hanno da
to copertura per la collocazio
ne delle bombe che hanno 
provocato la strage, è «gravis
sima e sconcertante» e che 
deve essere ripetuta davanti ai 
magistrati perchè si tratta di 

fatti decisivi per una «svolta 
nelle indagini e per arrivare al
la verità». Il missino Giulio Ma
cerati™ parla di atteggiamen
to vergognoso sia di Taviani 
che di Mazzola,! quali non 
hanno mai raccontato > in 
Commissione quelle verità. «Si 
tratta di dichiarazioni gravissi
me» ha aggiunto Maceralini e 
che vengono da personaggi •' 
sentiti e risentiti dalla nostra '• 
commissione. Ora, Taviani e 
Mazzola- ha concluso il rap
presentante del Msi- se ne 
escono con questa «pa.sserella 
elettorale». In effetti le dichia
razioni rese circa una anno fa 
da Taviani ad alcuni giornali a 
proposito di Piazza Fontana 
affacciava l'ipotesi di una stra
ge di destra portata a termine 
«con il Sìd deviato». Questa 
vulla, invece, l'anziano leader 
emocristiano ha fornito parti
colari più precisi specificando -
l>crsino che la «bomba di 

Paolo Emilio Taviani 

Piazza Fontana non avrebbe 
dovuto uccidere nessuno per
chè la banca, a quell'ora, 
avrebbe dovuto essere chiusa. 
Anche su Moro, le dichiara
zioni di Mazzola, all'epoca 
sottosegretario alla Difesa e 
«controllore» dei servizi, que
sta volta sono state più precise 
e dettagliate. La sensazione è, 
insomma, che qualcuno con
tinui, nonostante tutto, a inen-

. tire o a nascondere fonda
mentali brandelli di verità. 

Codice della strada 
Nuove norme 
in vigore a gennaio 
Multe salatissime per chi supera i limiti di velocità, 
contrassegno per i ciclomotori, revisioni periodiche 
a tempi ravvicinati per le auto, educazione stradale 
nelle scuole, limiti per i neopatentati. Dopo 25 anni 
di discussioni, il nuovo codice della strada si avvia a 
diventare finalmente una realtà. Approvato, ierldefi-
nitivamente dal governo, dovrebbe entrare in vigore 
il 1° gennaio del prossimo anno. • • • •• • ••' - ••'-

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA. Meglio tardi che ' 
mai. Il nuovo codice stradale -
destinato a sostituire quello, 
ormai del tutto inadeguato, in " 
vigore dal 1939, quando in Ita
lia circolavano appena due -
milioni di automobili -è stato . 
approvato definitivamente ieri • 
pomeriggio dal Consiglio dei » 
ministri. Se verranno rispettate 
le prossime scadenze - entro il 
13 luglio devono essere ema- • 
nati gli appositi regolamenti at- ' 
tuativi -, dal 1" gennaio del 
prossimo anno i 240 articoli ^ 
del codice andranno in vigore 
a tutti gli effetti. • • 

Il lesto approvato ieri dal go
verno è quasi esattamente -
l'unica modifica concerne la [ 
possibilità per gli ufficiali me
dici militari d) effettuare le visi
te di controllo 'per le, j>?tehijy 
ma sólo in" «locali idonei» -
quello licenziato un mese fa 
dallo stesso Consiglio dei mini
stri e approvato nei giorni suc
cessivi dalle Camere, appena 
prima dello scioglimento, al 
termine di un tormentato iter 
durato venticinque, anni - le 
prime proposte di modifica del 
codice del '59, che già comin
ciava a mostrare le prime ru
ghe, risalgono addirittura al 
1966 - che aveva visto via via 
modificarsi, anche profonda
mente, il progetto, sottoposto 
anche negli ultimi mesi a criti
che molto dure per l'inadegua- . 
tezza di una serie di norme, so
prattutto in materia di sicurez
za e di tutela dell'ambiente. 

Molte comunque le novità 
introdotte dal nuovo codice -
che recepisce, tra l'altro, 116 
delle H6 proposte di emenda
mento formulate da Camera e 
Senato a dicembre dello scor
so anno, in occasione di una 
prima lettura del testo -, a par- • 
tire dall'obblìgo di revisione ' 
per gli autoveicoli quattro anni 
dopo la prima immatricolazio
ne e, successivamente, ogni • 
due anni. Una norma tanto più 
importante in un paese come 
l'Italia in cui - a differenza del
la maggior parte degli altri 
paesi dell'Europa occidentale • 
- circolano milioni di vetture -
decisamente vecchie e usurate 

che," in assenza di periodici 
controlli seri e approfonditi, 
rappresentano non solo -un 
grave pericolo per la sicurezza, J 
ma anche una fonte di spreco r 
e di maggiore inquinamento: è l 
noto che-controlli'periodici |' 
consentono di ndurro almeno b 
del dieci per cento consumi di 
carburante ed emissioni noci-

Altre novità rilevanti sono le . 
conferme dei limiti di velocità > 
- 130 chilometri orari sulle au- " 
tostrade, M0 sulle strade ex-. 
traurbane principali, 90 su ; 
quelle secondarie, 50 nei cen-;, 
tri abitati-con relative, pesanti « 
sanzioni in caso di supera- ' 
mento: fino a 2 milioni di mul- ' 
ta e, in caso di-recidiva, so.-s 

spensione.della patente: j | cty- ' 
vieta, neV primiere tfouiidoòo 
•l*>«t<»rrliti*M6 d«4<a«TS'atertlfe, di 
mettersi alla guida di auto e ;_ 
moto il cui rapporto peso/pò- * 
lenza superi determinati limiti; "> 
la disciplina dei veicoli «alter- * 
nativi» (elettrici, ibridi, multi-; 

modali); l'obbligo per i pro
prietari di ciclomotori di utiliz- * 
zare un contrassegno persona- ; 
lizzato (non una vera targa) .; 
che renda comunque ricono- '• 
scibile il veicolo; l'obbligo per i £ 
possessori di patenti A, B o C di ? 
sottoporsi, dopo i settantanni, l 
a visite triennali per la confer- -
ma del permesso di guida; l'in- ' 
formalizzazione degli archivi e ì 
il conseguente snellimento ? 
delle pratiche, attualmente an-. 
nose, per ottenere un passag
gio di proprietà o un duplicato 
della patente o del libretto di " 
circolazione • -* 

Di rilievo è, infine, l'introdu
zione dell'educazione stradale ( 
nelle scuole «di ogni ordine e 
grado», il cui costo sarà in par- : 
te finanziato grazie alla desti' ' 
nazione del 5% dei proventi i 
delle multe a •«campagneper 
educare l'opinione pubblica». 
Un altro capitolo rilevante ri
guarda la salvaguardia am- » 
bier.iale «con particolare atten-. 
zione - assicura il ministro dei 
Lavori pubblici, Gianni Prandi- ' 
ni - all'inquinamento almosfe- ; 
rico e acustico» e con il divieto 
di aumentare la pubblicità lun
go Icstrade r>.., .• ( ,; ..;, 

Modifiche alla legge Martelli 

Un decreto inasprisce 
i provvedimenti di espulsione 
contro gli immigrati •:."'"';. : 7. i. 
tm ROMA. Il Consiglio dei mi
nistri ha approvato ieri sera un 
decreto legge che, come an- ' 
nunciato nei giorni scorsi, ina- ' 
spriscc l'articolo 7 della legge • 
Martelli, la legge numero 39, 
quella sull'immigrazione. - --,, 

Il decreto prevede l'espul
sione immediata con accom
pagnamento alla frontiera per 
gli immigrati residenti ne! no
stro territorio che . abbiano 
commesso reati con l'utilizzo K 
dei minori, anche al di fuori. 
della flagranza, o che siano 
entrati clandestinamente nel 
territorio italiano. 

Non solo: viene anche allun
gata la lista dei reati che preve
dono l'espulsione, ed è un 
elenco che lo stesso ministro 
tìoniver annuncio già la scorsi! 
settimana a palazzo Chigi: por
to abusivo di armi, incendio, 
lesioni gravi, rissa aggravata, 
schiavitù, tratta o commercio 
di schiavi, acquisto di schiavi, 
sequestro di persona, violenza 

privata, furto, rapina, estorsio-
, ne, associazione a delinquere. 

«Con questo provvedimento 
' - ha precisato il ministro Boni-

vcr- il governo intende contri- ' 
buire alla lotta contro la crimi
nalità che è sicuramente un fe
nomeno che tocca e coinvolge < 
solo marginalmente il fenome
no dell'immigrazione E co
munque, se noi non perseguis
simo duramente un certo tipo ' 

. di reato, non faremmo altro " 
che danneggiare la categoria \ 
deqli Immigrati, una categona ; 
che invece deve sempre gode
re, in Italia come ovunque, del
la massima tutela». ••" " !" 

Il decreto, inoltre, ha spiega
to il ministro per l'Immigrazio
ne, «raddoppia, da 30 a 60 mi- * 
Nardi, la cifra dei (ondi fomiti *' 
alle regioni per creare centri di ;'-
prima accoglienza e d'i prima •*• 

, integrazione». ; 
Dure reazioni del coordina

mento immigrati della Cgil. . 


